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Ministero dello Sviluppo Economico 
Dipartimento per l’impresa e l’internazionalizzazione 

Direzione Generale per le Politiche di Internazionalizzazione  
e la Promozione degli Scambi 

 
Resoconto sommario Riunione di apertura del Tavolo 

Strategico Nazionale 
sulla Facilitazione al Commercio Estero (Trade Facilitation) 

 

Roma - Min. Sviluppo Economico – V.le Boston, 25 - Sala De Martino – 9 febbraio 2010 

 

Il Direttore Generale Pietro Celi in apertura di riunione ringrazia i partecipanti (vedi elenco 
allegato) per essere venuti alla riunione di apertura. Si segnala che sono presenti tutti i Ministeri, 
Enti ed associazioni di categoria invitati. Se qualche attore del processo import-export è stato 
dimenticato, si prega di segnalarlo e verrà sicuramente invitato ai futuri lavori. 

In apertura il Direttore nel ricordare i seminari sulla Facilitazione del Commercio Internazionale 
tenutisi a Roma il 1° febbraio 2008 ed il 22 aprile scorso, cui ha partecipato l’ On. Ministro Scajola, 
spiega perchè questo Ministero, nell’ambito delle proprie competenze istituzionali, ha costituito il 
Tavolo strategico Nazionale sulla Facilitazione al Commercio Internazionale (Trade Facilitation), 
che oggi viene insediato e vedrà come attori Pubbliche Amministrazioni, Enti e Associazioni di 
categoria legati all’import-export. 

Il Tavolo ha lo scopo di creare un foro fra Istituzioni e settore privato per dibattere dei temi 
interessanti la facilitazione delle procedure di commercio internazionale con l'evidente obiettivo di 
fare sistema, snellendo al massimo le procedure di commercio estero nel pieno rispetto delle 
competenze istituzionali. 

Il Vice Ministro Adolfo URSO, sottolinea che il Tavolo non serve solo per il Ministero Sviluppo 
Economico, Esteri e Ministero Economia e Finanze, che hanno il fardello principale sul sostegno al 
Made in Italy, ma deve servire anche agli altri Ministeri per conoscere i problemi relativi all'export 
e devono, in tale ottica, dare un aiuto ed un contributo, anche di idee, per rendere più efficiente il 
flusso di import-export. In sintesi occorre fare sistema. Il tema è di interesse di tutti ed il rilancio 
dell'economia italiana ne ha assoluto bisogno. 
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Il Sottosegretario On. Giorgetti nel suo intervento sottolinea l'importanza di creare sinergie al 
massimo livello. Evidenzia l'importanza del rapporto Italia-Africa, citato anche dall'On. Urso, 
proprio sul terreno dell'assistenza tecnica, e detti Paesi devono diventare uno strumento di sviluppo 
per quei Paesi, ma soprattutto per le nostre esportazioni. 

Il sottosegretario Giorgetti, infine, ha sottolineato che la Trade Facilitation deve essere legata ad una 
questione fiscale comunitaria e alla omogeneità di interpretazione delle norme. Infine occorre non 
abbassare la guardia per quanto concerne la sicurezza. Facilitare gli scambi è imperativo ma non a 
discapito della sicurezza. Questi sono gli elementi che devono coesistere a questo tavolo e fare 
sistema, con attenzione per le imprese ed il tutto a costo zero per lo Stato. 

Il Direttore Celi, introduce la proiezione di un filmato che illustra il modello Sud Coreano di 
sportello unico internazionale (U-Trade Hub) di cui un'efficace sintesi è riportato nella figura 
allegata, e che illustra la concentrazione di tutte le fasi legate all'import-export di un prodotto (dalla 
lettera di credito alla negoziazione finale dell'operazione, passando per tutte le fasi intermedie) in un 
solo Hub (dalle Nazioni Unite chiamato Single Window) ove tutte le operazioni sono state fatte 
adottando gli standard tecnici (messaggistica elettronica) UN-CEFACT (organismo di 
standardizzazione delle procedure di commercio internazionale).  

Il Direttore illustra che quello è il nostro modello ideale cui tendere. 

Per iniziare, quindi, a fare sistema e tentare in concreto il lungo percorso che dovrà portare alla 
facilitazione delle nostre procedure di import-export, lancia una proposta concreta di creare 4 
Gruppi di Lavoro in quattro settori portanti: 

- Gruppo di Lavoro Interoperabilità. Presso la nostra Amministrazione esiste già, e fra poco 
avrà rilevanza esterna, un importante progetto, di interoperabilità, appunto, che consentirà 
all'operatore di richiedere un titolo agricolo per via internet che, dopo le necessarie 
elaborazioni con la Commissione a Bruxelles, verrà rilasciata per via elettronica 
direttamente all'operatore ed alla Dogana competente, ove l'operatore potrà recarsi per 
appurare l'operazione medesima in dogana. E' un esempio, il primo, di operatività fra due 
amministrazioni dello Stato in materia di commercio estero che assicurerà una notevole 
efficienza e riduzione di costi e tempo per l'operatore che piacerebbe venisse esplorata la 
possibilità di estendere ad altre amministrazioni e possibilmente estendere come servizi 
offerti. 
Il Direttore conclude chiedendo alle Dogane l'onere di voler coordinare questo Gruppo. 
 

- Gruppo di Lavoro Servizi Finanziari. Non  vi è operazione commerciale che non sia 
assistita dai servizi bancari e assicurativi. Anche qui creare sistema e rendere tutto più facile 
per l'operatore, con l'uso delle moderne tecnologie, sarebbe un altro vero balzo in avanti per 
facilitare gli scambi. 
Il Direttore propone di affidare il coordinamento di questo Gruppo di Lavoro all'Abi che ha 
già una grandissima esperienza, fra l'altro, sulla fattura elettronica. 
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- Gruppo Lavoro Aid for Trade. Nell'ambito del negoziato WTO sulla cosiddetta Agenda di 
Doha, vi è un ambito negoziale dedicato proprio al Trade Facilitation. Uno dei punti cardine, 
fra gli altri, di detto negoziato è proprio l'aiuto ai PVS sul Technical Assistance e Capacity 
Building proprio sulla Trade Facilitation per quei Paesi. Aiutarli a crescere significa 
facilitare gli scambi e snellire i traffici con quei Paesi, ridurre la corruzione ecc. In sintesi 
aiutare le nostre imprese a penetrare in quei mercati e quindi stimolare il Made in Italy. 
Il Direttore ha avanzato la richiesta al Ministero Affari Esteri di coordinare questo Gruppo di 
Lavoro. Il Min. Spinedi ha posto una riserva in merito, da sciogliersi a cura del suo 
Ministero. 
 

- Gruppo di Lavoro Problemi Esigenze Operatori. Infine un Gruppo che sia aperto ed 
all'ascolto delle esigenze ed ostacoli quotidiani che l'operatore può incontrare. Facilitare 
l'azione di chi esporta è un dovere per la nostra amministrazione. 
Il Gruppo verrà coordinato direttamente dal Dr. Mariani di questa Amministrazione, 
unitamente al Consiglio Nazionale Spedizionieri Doganali e FEDESPEDI. 

 
Dopo l'intervento del Direttore Celi, numerosi sono stati gli interventi, di appoggio all'iniziativa con 
suggerimenti per il miglior funzionamento dei futuri Gruppi di Lavoro. 
Il Ministro Spinedi, del Min. Affari Esteri, ha ringraziato per l'iniziativa e, pur facendo riserva per 
la Presidenza del Gruppo Aid for Trade come detto prima, ritiene molto interessante partecipare 
all'iniziativa, a tutela e come promozione della penetrazione commerciale italiana. Anche se in 
presenza di una scarsità di fondi pubblici da impiegare per il sostegno ai PVS, ha tuttavia fatto 
presente che nell'ampia gamma di fondi UE, WTO e Banca Mondiale, occorre riflettere ed esplorare 
le possibilità esistenti esplorando adeguatamente il quadro degli aiuti internazionali esistenti e cosa 
possono offrire sia le Istituzioni Pubbliche che le Imprese ai PVS per crescere nel settore dell'Aid 
for Trade. 
La Dott.ssa Alvaro delle Dogane, ha espresso il proprio plauso per l'iniziativa, ritenendo i 4 pilastri 
citati dal Dr. Celi di fondamentale importanza per i lavori futuri. Si è dichiarata molto disponibile a 
coordinare il Tavolo Interoperabilità e pronta a fornire tutta l'assistenza e competenza per agevolare 
la Facilitazione al Commercio Internazionale, soprattutto allo scopo di creare sistema e poter 
affermare una maggiore presenza e volontà di contare del nostro Paese in tutti i fora internazionali 
ove si prendono decisioni, in particolare a Bruxelles. Le Dogane dispongono di un sistema 
informativo (AIDA) che si colloca tra i migliori in ambito internazionale: Dagli esiti di un 
benchmarking della Commissione Europea, il sistema informativo dell’Agenzia - risulta il  più 
completo e avanzato nel quadro di e-customs.  La qualità del sistema AIDA è dimostrata dal fatto 
che alcune amministrazioni doganali straniere - con cui l’Agenzia delle Dogane collabora nel 
quadro di progetti di cooperazione internazionale – manifestano interesse ad acquisirne la facoltà di 
utilizzo. 
Il Dr. Gori dell'ICC ha sostenuto l'iniziativa, riconoscendosi in tutti gli standards UN-CEFACT. 
Ritiene indispensabile far giungere il messaggio alle PMI. E' indispensabile fare sistema: parlare ad 
es. di contratti tipo, INCOTERMS ecc. è di fondamentale importanza per far crescere ed 
internazionalizzare i nostri operatori.  
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Il Dr. De Mari, del Consiglio Nazionale degli Spedizionieri Doganali, plaude all'iniziativa e 
rileva che è la prima volta che vede due autorità politiche affrontare il problema. Ritenendo 
l'iniziativa molto lodevole, e dichiarandosi pronto a collaborare al Gruppo di Lavoro sui Problemi 
Operativi, formula l'auspicio che, si abbia la forza di ascoltare e soprattutto analizzare i controlli 
alla frontiera e snellire gli stessi, ma soprattutto essere portatori presso la Commissione di una 
comune volontà interpretativa nell'applicazione del Codice Doganale senza falle nel sistema di altri 
Paesi, che comporterebbe distorsione di traffico e perdita di lavoro per il nostro Paese. 
Il Dr. Facelli del Ministero della Salute, si dichiara molto interessato al Gruppo di Lavoro 
Interoperabilità. Sottolinea che i disagi a volte causati nei controlli sono necessari per tutelare la 
salute dei cittadini. Cercheremo di fare il massimo ed in questo spirito siamo pronti a collaborare al 
Gruppo di Lavoro citato. Ritiene quindi indispensabile questo Tavolo per creare un dialogo fra le 
istituzioni. Aid for Trade: anche qui possiamo fare molto, poiché già abbiamo intese (con Magreb, 
Namibia, Eritrea ecc.) per istruire i veterinari Esistono ad es. problemi con Cina, Brasile poiché 
quest'ultimi non rispettano impegni. Ben venga, quindi, un Tavolo dove condividere problemi e 
studiare azioni. 
La Dott.ssa Fratini Passi dell'CBI plaude all'iniziativa ed accetta volentieri di coordinare il Gruppo 
di Lavoro sui Servizi Finanziari. Rileva l'importanza degli standards ONU e concorda pienamente 
con questo approccio di sistema ai problemi sulla facilitazione al commercio internazionale. 
Segnala di avere in ABI già una struttura tecnica che è connessa con l'intero sistema bancario ed ha 
già maturato molta esperienza per aver implementato la fattura elettronica. 
Il Sig. Simon della Fedespedi, ringrazia il Ministero per l'opportunità ce viene offerta da questo 
Tavolo, in quanto occorre una maggiore cooperazione fra Istituzioni ed operatori per dare fiducia a 
2.200 aziende che operano sul campo. Esse hanno assoluta necessità di ricevere la dovuta assistenza 
da Enti pubblici per conoscere, sapere ed operare. E' ormai imperativo per il nostro Paese fare 
sistema. Inoltre il Tavolo è il momento giusto per creare coesione e portare a Bruxelles le spinte del 
sistema nazionale e far sentire la propria voce. 
Il Direttore Generale Dott.ssa Barazzoni del Ministero per la Semplificazione Normativa, Si 
rallegra per l'iniziativa e mostra particolare interesse al Gruppo Interoperabilità al quale daranno 
tutto l'aiuto possibile, e si dichiara interessa anche al Gruppo Aid for Trade e spera di poter fornire 
assistenza nel campo della Good Governance con i Paesi rivieraschi del Mediterraneo. 
La Dott.ssa Corbetta del Corpo Forestale, segnala che già collabora con il Ministero in merito 
alla Convenzione di Washington (CITES) e si dichiara interessatissima al Gruppo Interoperabilità 
ed al Gruppo Aid for Trade. In quest'ultimo potrebbe già portare la propria esperienza e segnala che 
già si fa assistenza a diversi Paesi istruendo gli agenti locali ad una corretta applicazione della 
Convenzione di Washington. 
Il V.Q.A. Dr. Borgioni del Ministero dell'Interno, ha plaudito all'iniziativa rilevando importanza 
ed attualità. Ha rilevato però l'assenza di rappresentanti dell'industria delle armi ed ha anche 
sottolineato che il quadro normativo del settore è piuttosto antiquato ed andrebbe rivisto. 
L'avv. Camerini Pollio della Confindustria ha rilevato come il tema della facilitazione al 
commercio si ripropone da anni, ed è quindi giusto che, finalmente, venga istituzionalizzato questo 
tavolo. Ottima iniziativa, interessatissimi a Gruppo interoperabilità, ma anche a tutti gli altri Gruppi. 
Il Dr. Sisto della Confitarma, ha riconosciuto l'importanza del Tavolo, ma ha rilevato l'assenza del 
lato Navigazione del Ministero dei Trasporti, rilevando l'enorme importanza dei porti e del mare 
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come tela di fondo per la facilitazione dei commerci, rilevando che forse andrebbe costituito un 
Gruppo di Lavoro ad hoc per porti e mare. 
Il Dr. Giannotti dell'Assoporti, ha plaudito all'iniziativa,  ma nota che il tema infrastrutturale dei 
porti è stato un po' trascurato. Il Direttore Celi sottolinea che tutti i lavori del Tavolo sono proiettati 
verso i problemi di commercio internazionale. Il Tavolo Logistica e Intermodalità è un'altra 
iniziativa del Ministero in via di consolidamento. 
La Dott.ssa Bucarelli di Confagricoltura ha espresso un plauso per l'iniziativa ed ha anticipato che 
tutti i Gruppi sono interessanti con particolare riguardo al Gruppo sull'interoperabilità. 
La Dott.ssa Degano della Confartigianato (CNA), ha proposto di introdurre il tema della 
formazione in materia per piccole imprese e artigiani. 
Il Dr. Noé del Ministero della Salute, ha puntualizzato che la certificazione sanitaria non deve 
essere vista come un ostacolo, ma un valore aggiunto per la spendibilità all'estero dei prodotti 
italiani. 
Il Dr. Doninotti dell'Associazione Commercio Estero, facendo eco a quanto già indicato dal 
rappresentante di Confartigianato, ha puntualizzato l'importanza della diffusione delle informazioni 
sugli standards e della formazione delle nostre PMI. E molto interessato ad una collaborazione con 
il Gruppo sui Problemi Esigenze degli Operatori.  
La Dott.ssa Nobile di Confagricoltura ha sottolineato l'importanza del Tavolo ed ha chiesto tempi 
stretti per iniziare ad operare. 
 
Il Direttore Celi ha ringraziato tutti gli intervenuti ed ha anticipato che il Dr. Mariani invierà a 
tutti i partecipanti una scheda più approfondita sui Gruppi di Lavoro e raccoglierà le diverse 
adesioni. 
Il Dr. Mariani ha sottolineato che il grosso del lavoro si svilupperà per via elettronica e quando ci 
saranno temi sufficiente maturi, verranno organizzate riunioni ad hoc. 
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